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Nelle Regioni
quattro hub
per usare l'Ai
in atti e gare
Sul territorio
La Puglia alla guida
di una sperimentazione 
su bandi e delibere

A fronte di un Ai Act (legge 
�	�\���
) che non prevede risor-
se per gli obiettivi previsti, il pro-
gramma nazionale promosso dal 
dipartimento per la Trasforma-
zione digitale stanzia intanto �� 
milioni sul fondo Innovazione 
per rafforzare soluzioni di intel-
ligenza artificiale, con quattro 
progetti pilota destinati a soste-
nere la Pubblica amministrazio-
ne nell'utilizzo consapevole e re-
sponsabile dell'Ai. 

La Regione Puglia � capofila di 
uno dei quattro Hub che coinvolge 
altre sei Regioni, l'Abruzzo, le 
Marche, l'Umbria, la Valle d'Aosta, 
la Campania, e la Provincia auto-
noma di Bolzano, con l'obiettivo di 

Gaetano Scognamiglio

testare soluzioni innovative di uti-
lizzo dell'Intelligenza artificiale 
nella Pa, prima di una loro even-
tuale adozione su larga scala.

Il progetto prevede quattro 
diverse Proof of Concept (PoC), 
dedicate ai principali snodi dei 
processi amministrativi, alla ge-
stione dei bandi di finanziamen-
to regionale, alla gestione delle 
procedure di gara e alla verifica 
e comparazione dei diversi mo-
delli linguistici disponibili.

In questo contesto, la speri-
mentazione dedicata a determine 
e delibere riveste un ruolo centrale 
perch� interviene su uno degli 
ambiti pi� delicati dell'azione am-
ministrativa: la produzione degli 
atti. L'integrazione di un motore 
di Intelligenza artificiale nel siste-
ma documentale consente di sup-
portarne l'attivit� di redazione, 
verificarne la correttezza formale, 
controllare i riferimenti normativi 
e segnalare errori o dati mancanti, 
lasciando sempre in capo all'uo-
mo il controllo e la responsabilit� 
finale delle decisioni.

� quanto � emerso dall'inter-
vento di Cosimo Elefante, respon-
sabile del dipartimento per la 
Transizione digitale della Regione 
Puglia, in occasione della presen-
tazione di un sistema di controllo 
di regolarit� amministrativa sulle 

determine dirigenziali creato da 
Promo Pa Fondazione nell'ambito 
del progetto Gaips (Generative Ai 
for Public Procurement com-
pliance System) finanziato da Fair 
con i fondi Pnrr. 

Alla guida dell'Hub la Regione 
Puglia pu� apportare anche 
l'esperienza in corso nell'evolu-
zione della digitalizzazione dei 
processi interni, tramite stru-
menti di intelligenza artificiale 
con l'introduzione di un innova-
tivo framework di Architettura 
Agentica: un orchestratore intel-
ligente che coordina la coopera-
zione tra sistemi diversi e gestisce 
l'accesso ai dati tramite tecnolo-
gie semantiche. 

A livello di applicazioni pra-
tiche, questo gi� consentir� di 
gestire in maniera automatiz-
zata innumerevoli processi in-
terni, riducendo i margini di er-
rore e migliorando la capacit� 
amministrativa. Inoltre, apre 
nuove possibilit� legate all'ana-
lisi di enormi volumi di docu-
menti e banche dati, interroga-
bili attraverso il semplice lin-
guaggio naturale, per ottenere 
risposte precise, rapide e prive 
di allucinazioni.

� RIPRODUZIONE RISERVATA

Presidente di PromoPa Fondazione

1
Pagina

Foglio

26-01-2026
6

1
5
9
3
2
9

Quotidiano

Pag. 3

Tiratura: 61.479 

Diffusione: 118.970



AMVII\ISTRAZIO\I
CON LEA SOLA LINGUA

(TRASPARENTE)
L'Authority anticorruzione lancia ma nuova piattaforma.

per pubblicare (e confrontare) documenti e decisioni

di oltre 23.600 enti pubblici. Busia: non saranno più soltanto

un onere ma una spinta a una migliore gestione

di ANTONELLA BACCARO

U
na «Piattaforma unica della tra-
sparenza» per raccogliere, or-
ganizzare e rendere disponibili

informazioni, documenti e dati di inte-
resse pubblico, aiutando le ammini-
strazioni nell'adempimento dei relativi
obblighi di legge. Ma anche uno stru-
mento per offrire ai cittadini la possibi-
lità di verificare l'operato di chi gestisce
la cosa pubblica.
E l'iniziativa appena lanciata dal-
l'Anac, l'Autorità nazionale anticorru-
zione, guidata da Giuseppe Busia, già
consultabile all'indirizzo https://
put.anticorruzione.it/home.
L'idea è nata con l'intento di aiutare le
pubbliche amministrazioni (23.663 i
soggetti coinvolti) a adeguarsi agli ob-
blighi di trasparenza imposti dalla leg-
ge, a partire dal decreto legislativo 33
del 2013. L'obiettivo, afferma Busia è
«ridurre progressivamente gli oneri a
carico delle amministrazioni ed enti,
garantendo al contempo maggiore co-
erenza e confrontabilità delle informa-
zioni». Quello che vi si trova non sono
valutazioni, ma «un supporto conosci-
tivo». La piattaforma però è pensata
anche per i cittadini, che avranno a di-
sposizione informazioni sintetiche,
confronti tra enti omogenei e spiega-
zioni testuali che accompagnano i nu-
meri.
«Alla base di tutto — spiega ancora
Busia—vi è una strategia di integrazio-

ne e interoperabilità con le principali
banche dati pubbliche». E infatti i dati,
già in possesso dell'Anac, vengono in-
crociati con quelli provenienti da mol-
te banche dati pubbliche: un lavoro che
è appena all'inizio e promette di esten-
dere gli ambiti di intervento attuali. Un
ruolo è giocato anche dall'Intelligenza
artificiale, debitamente indirizzata.

La struttura
La nuova Piattaforma è attualmente
organizzata in tre moduli accessibili
dall'homepage. Il primo invita chi vi ac-
cede a consultare tutti i dati delle am-
ministrazioni ai sensi del decreto
33/2013. Chi entra in questo modulo
può ricercare uno qualsiasi dei 23.663
enti sottoposti agli obblighi di traspa-
renza, tramite il codice fiscale dello
stesso, la sua tipologia, la sua localizza-
zione e il suo nome. Una volta lanciata
la ricerca, ad esempio del Comune di
Roma, verranno fuori i dati da esso
pubblicati sul proprio sito "Ammini-
strazione trasparente". E sarà subito
possibile capire quali avrà davvero resi
disponibili (perché con un clic saranno
consultabili) e quali invece no. Dunque
il portale diventa anche uno strumento
di pressione nei confronti degli enti
che tardano a adeguarsi alle norme. Ol-
tre a fornire loro uno schema standard
cui attenersi, che in futuro renderà tut-
ti i dati omogenei e confrontabili.
In questa sezione non si possono con-
frontare gli enti in base agli adempi-
menti eseguiti.

Gli indicatori
Il secondo modulo a cui si può acce-

dere si chiama "dashboard degli indi-
catori". Qui si fornisce una lettura inte-
grata e comparata dei dati pubblici, fa-
cilitando il confronto tra le ammini-
strazioni e promuovendo la
trasparenza, attraverso indicatori veri-
ficabili. Tre le sezioni che vengono of-
ferte. La prima denominata perfor-
mance pubblica" coinvolge circa n mi-
la enti, dei quali viene analizzata l'effi-
cienza (rapporto tra entrate generate e
costi sostenuti), la sostenibilità (equi-
librio tra dinamica del debito ed entra-
te correnti) e la resilienza (capacità di
tenuta considerando rischio finanzia-
rio e organizzativo), attraverso dati
espunti da Anac, Ragioneria e Siope (il
sistema di rilevazione telematica degli
incassi e dei pagamenti delle ammini-
strazioni pubbliche presso il Tesoro).
Qui si possono comparare fino a cin-
que enti. I grafici facilitano la lettura
dei risultati.
La seconda sezione, denominata
"Servizi pubblici locali", è in sostanza
la banca-dati dell'Anac sugli affida-
menti dei lavori pubblici. I dati, com-
parabili fino a tre enti, sono relativi a
un arco di tempo che va dal 2001 al
2026. Va detto che qui non vi è la prete-
sa dell'esaustività: visi trova solo quel-
lo che gli enti hanno comunicato al-
l'Autorità.
L'ultima sezione, chiamata "Organi-
smi indipendenti di valutazione "
(Oiv), consente l'analisi e il confronto
degli indicatori di trasparenza, basati
sui dati rilevati dagli Oiv, per anno e
ente selezionato. Vengono qui riporta-
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ti la percentuale di contenuti realmen-
te pubblicati, la loro completezza, il lo-
ro aggiornamento e il grado di apertu-
ra dei dati. Gli enti comparabili sono fi-
no a tre dei circa 23.663 mila
consultabili.

L'Ai

Il terzo e ultimo modulo della Piatta-
forma, denominato "`1rasparenzAl",

ç,9% ,
50%

curato dal Cnr, ha l'obiettivo di naviga-
re la sezione trasparenza delle varie
amministrazioni presenti nell'indice
Ipa, e verificarne l'adeguatezza. In que-
sto caso la lettura è automatica, in
quanto affidata all'intelligenza artifi-
ciale, per cui non prevede una valuta-
zione dei contenuti ma si limita a una
verifica della presenza di tutte le sezio-
ni previste dal decreto 33/2013, indivi-
duando eventuali carenze o difformità

La mappa
Analisi sulla trasparenza

delle Pubbliche Amministrazioni
in valori assoluti e in percentuale

Fonte:T•aspareriAl

a\S Numero
(r) di regale
\ rispettate In %

Numero.
regale

_rispettate. In %u

Presidenza
del Consiglio

51 su 52 98,08%. Salute 41 su 52 78,85% 
r•4

Economia 51 su 52 9808% Lavoro 52 su 52 100%

In
r--I Interno 52 su 52 100% Infrastrutture 52 su 52 100%

Esteri 48 su 52 92,31% Cultura 52 su 52 100%
O

Imprese 51 su 52 9808% Istruzione 43 su 52 82,69

Giustizia 51 su 52 98,08% Università 52 su 52 100%

Difesa 52 su 52 100% Agricoltura 52 su 52 100%

Ambiente 52 su 52 100% Turismo 48 su 52 92,31%

«Alla base di tutto
c'è una strategia
di integrazione
e scambio con le
principali banche dati»

(vedi tabella pubblicata per i ministe-
ri).
«La trasparenza — auspica Busia —
non sarà più un mero adempimento
fonuale e un onere per le amministra-
zioni, ma un fattore abilitante e una
spinta propulsiva per un'azione ammi-
nistrativa migliore e più efficiente, per
la partecipazione attiva e consapevole
dei cittadini e, non da ultimo, perla tu-
tela dei diritti fondamentali».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Authority
Giuseppe Busia, presidente
dell'Autorità anticorruzione dal 2020

II portale sarà anche
uno strumento di
pressione nei confronti
degli enti che tardano
a adeguarsi alle norme
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Bonus mamme: istanze 
entro il 31 gennaio  
Ultimi giorni per presentare all’Inps la domanda 
del cosiddetto bonus mamme, l’aiuto economico 
da 
� euro al mese riconosciuto nel ���� alle 
lavoratrici dipendenti e autonome, madri di due o 
pi� figli, e con un reddito da lavoro entro 
�mila 
euro annui (nel ���	 il bonus avr� un importo di 	� 
euro al mese). Fino al �� gennaio ���	 possono 
presentare la domanda (tramite il sito Inps, il 
contact center o un patronato) le lavoratrici che 
hanno maturato i requisiti per il bonus non in 
tempo utile per l’invio entro la scadenza del � 
dicembre ����   (ad esempio perch� il secondo figlio 
� nato  fra il � e il �� dicembre). Le professioniste e le  
lavoratrici autonome interessate al beneficio 
devono essere iscritte a gestioni previdenziali 
obbligatorie autonome, comprese le casse di 
previdenza professionali  e la gestione separata 
Inps. Il bonus spetta alle madri di due figli,  fino al 
mese di  compimento del decimo anno da parte del 
secondo,  e alle madri con pi� di due figli,  fino al 
mese di compimento del diciottesimo anno del  pi� 
piccolo. Il beneficio sar� riconosciuto  per i mesi di 
iscrizione alla Cassa o al fondo di riferimento nel 
����, come ha chiarito l’Inps nella circolare ��� del 
�� ottobre ����. Per le domande presentate entro il 
�� gennaio, l’erogazione del bonus avverr� sul 
conto corrente  della beneficiaria entro febbraio.

� RIPRODUZIONE RISERVATA

—V.Me.
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PROGETTO EUROSTACK

Francesca Bria:
«Senza sovranità

democrazia a rischio»

di ALESSIA CRUCIANI 10

Giusta la proposta Draghi
di investire 300 miliardi

per l'innovazione ma lo Stato
deve diventare imprenditore,

entrare nel capitale
di aziende strategiche

Dai cloud americani ai chip l'Ue dipende da infrastrutture che non governa. Francesca Bria, fondatrice
di EuroStack, spiega perché «l'indipendenza tecnologica non è protezionismo ma sicurezza economica e politica»

«SENZA SOVRANITÀ DIGITALE
A RISCHIO LA DEMOCRAZIA»
di ALESSIA CRUCIANI

M icrosoft ha bloccato l'account
email del procuratore della Cor-
te penale internazionale dopo le

sanzioni americane. Pensateci: un'azienda stra-
niera spegne l'accesso a un magistrato che inda-
ga su crimini di guerra perché Washington lo
ordina. L'Ucraina dipende da Starlink per co-
municare sul campo di battaglia: Musk decide
quando e se l'esercito ucraino può comunicare.
E il Cloud Act americano è esplicito: le aziende
Usa devono consegnare i dati al governo, se ri-
chiesto, anche se stanno su server in Europa. I
tuoi dati non sono tuoi se risiedono su infra-
strutture americane». A sottolineare l'emergen-
za «sovranità digitale» è Francesca Bria, fonda-
trice di EuroStack, iniziativa po-
litica nata a Bruxelles per favorire
l'indipendenza tecnologica eu-
ropea. Per «stack tecnologico» si
intende un insieme di software e
applicazioni interconnesse che
collaborano per realizzare pro-
getti informatici. E Bria sottoli-
nea che la sovranità digitale sta diventando un
tema centrale nel dibattito europeo. Per neces-
sità. «La Danimarca — ricorda — ha appena de-
ciso di abbandonare Microsoft per i sistemi
pubblici. Non è un caso che l'abbia fatto durante
la presidenza danese dell'Ue, mentre Trump

minaccia di prendersi la Groenlandia. La mini-
stra digitale Caroline Stage è stata chiara: "Non
dobbiamo renderci dipendenti da così pochi da
non poter più agire liberamente". Ha ragione».
Secondo Bria, infatti, viviamo in un nuovo or-
dine tecno-politico con Washington che ha lan-
ciato Pax Silica (piattaforma per proteggere l'in-
tera catena del silicio, fondamentale per pro-
durre i semiconduttori e quindi le infrastruttu-
re dell'intelligenza artificiale), la Cina avanza
con la Digital Silk Road, un piano di investimen-
ti per potenziare le infrastrutture digitali. «E
l'Europa? Rischia di diventare pedina fra due
imperi», avverte Bria.
Che cos'è EuroStack?
«È un framework strategico per capire dove
l'Europa è vulnerabile e dove deve agire. Usa e
Cina controllano l'intero stack tecnologico —
dai minerali ai chip, dal cloud all'AI — e lo usa-
no come leva geopolitica. Noi abbiamo mappa-
to i checkpoint critici: infrastrutture cloud,
identità digitale, pagamenti, microprocessori,
modelli AI. Non è protezionismo: è decidere
che le infrastrutture critiche devono essere go-
vernate in Europa. I numeri parlano chiaro: im-
portiamo oltre l'8o% dei servizi digitali, tre
hyperscaler americani controllano il 70% del
nostro cloud, abbiamo meno del 4% della capa-
cità globale di training AI. Non è deficit com-
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merciale, è deficit di sovranità. La buona noti-
zia? Il momentum politico c'è. Oltre 25o aziende
supportano EuroStack, la Germania l'ha inseri-
to nell'accordo di coalizione, il Parlamento eu-
ropeo ha adottato il rapporto sulla sovranità tec-
nologica».
Quali sono i pezzi critici che mancano all'Eu-
ropa per essere autonoma nel digitale?
«Non possiamo costruire tutto, dobbiamo es-
sere strategici: cosa sviluppiamo in Europa, co-
sa compriamo da partner affidabili, dove acce-
leriamo. Le dipendenze più pericolose? Semi-
conduttori (Taiwan è una polveriera geopoliti-
ca), materiali critici dove la Cina controlla il 90%
delle terre rare, capacità di calcolo per l'AI. E
non dobbiamo copiare Silicon Valley ma costru-
ire sui nostri punti di forza: AI industriale, robo-
tica, manifattura avanzata, clean tech».
Come si fa in concreto?
«Primo: strategia BuyEuropean. Almeno 1150%
della spesa pubblica digitale verso fornitori eu-
ropei entro Il 2030. Spendiamo due trilioni l'an-
no in appalti pubblici, usiamoli come politica
industriale. Secondo: un Fondo Tech Sovrano
da Zoo miliardi per AI Gigafactory, semicondut-
tori, deep tech. Terzo: deployment rapido di
cloud sovrano per la Pa, identità
digitale, euro digitale, data spa-
ces, diffusione dell'AI».
Possiamo conciliare regole eu-
ropee e capacità di competere
nell'AI?
«La nostra capacità regolatoria
è sotto attacco. Marco Rubio ha
definito Thierry Breton mastermind della cen-
sura europea e gli hanno vietato il visto. Una leg-
ge approvata dal 90% del Parlamento europeo
trattata come atto ostile. Regolare non basta
più, dobbiamo costruire. La vera partita è la dif-
fusione dell'AI nei settori dove siamo forti: ma-
nifattura, energia pulita, biotech, sanità, servizi
pubblici. Se acceleriamo l'adozione usando la
potenza di calcolo pubblica che stiamo co-
struendo con le AI Factories, possiamo trovare
una via europea all'innovazione. L'Arabia Sau-
dita mette 940 miliardi nel suo fondo sovrano
per l'AI, gli Emirati Zoo miliardi. L'Europa ha
competenze, industria, dati di qualità altissima.

Quello che ci manca? Stati coraggiosi e una vera
leadership industriale».
La sovranità digitale è centrale nell'agenda
Draghi sulla competitività.
«E il cuore di tutto. Draghi l'ha detto chiara-
mente: i130% degli investimenti europei finisce
all'estero. Serve mobilitare fondi pensione, fon-
di sovrani, capitale privato. La proposta Draghi
di investire 30o miliardi per l'innovazione va
nella direzione giusta, ma lo Stato deve anche
diventare imprenditore, entrare nel capitale
delle aziende strategiche. E il nostro momento
Airbus per l'era digitale».
Come può contribuire l'Italia se inserita in
una strategia comune come EuroStack?
«L'Italia ha punti di forza enormi: manifattura
avanzata, meccanica di precisione, semicon-
duttori, automotive, farmaceutica, robotica. Co-
me presidente dell'Agenzia per l'innovazione
dell'Emilia-Romagna sto lavorando su questo.
Stiamo costruendo l'AI Factory con Cineca, par-
te della rete EuroHPC. Insieme a Torino con AIgI
e alla Fondazione Chip siT di Pavia, l'Italia può
diventare leader nell'industriai AI. Le nostre in-
dustrie generano dati di qualità altissima, è il
nostro tesoro nascosto. La debolezza? Coordi-
namento tra pubblico e privato, mancanza di vi-
sione europea. E smettiamola con certe dipen-
denze: i contratti Starlink per le comunicazioni
militari sono inaccettabili».
Che rischi corriamo se l'Europa non raggiun-
gesse la sovranità digitale?
«Ci ritroveremo a regolare tecnologie svilup-
pate altrove, ospitate su infrastrutture che non
controlliamo, plasmate da valori che non abbia-
mo scelto. Il rischio non è solo economico: è di
sicurezza nazionale, è democratico. Abbiamo
costruito un'Unione di leggi, diritti. Abbiamo
l'Euro e il Mercato Unico. Ma ci manca ancora
l'Unione Digitale. Se invece EuroStack riesce,
l'Europa dimostra che la democrazia può co-
struire il futuro. Che esiste una terza via tra il ca-
pitalismo monopolistico delle Big Tech ameri-
cane e il centralismo statale cinese. Nel XXI se-
colo, se non controlli la tua tecnologia, non con-
trolli la tua economia. E se non controlli la tua
economia, non controlli la tua democrazia».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Esperta
Francesca Bria è
membro del cda dello
European Innovation
Council, presidente
dell'Agenzia per
l'Innovazione
dell'Emilia-Romagna,
professore alla UCL di
Londra e fondatrice
dell'iniziativa EuroStack

«SENZA SOVRANITA DIGITALE
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terzo settore. Con una strategia che 
punta a moltiplicare le risorse pubbli-
che attraverso capitali privati e stru-
menti finanziari dedicati, includendo 
modelli ancora poco diffusi in Italia 
com'� il  build to rent. E secondo le sti-
me, riportate in un documento go-
vernativo che Il Sole �� Ore ha potuto 
visionare, �,� miliardi di risorse na-
zionali stimate potrebbero attivare fi-
no a � miliardi di investimenti, con 
benefici per circa �,� milioni di perso-
ne. Nessuno commento per ora dal 
Governo, i dettagli operativi sono at-
tesi a breve da Palazzo Chigi.

Un ruolo chiave spetter� ai privati, 
inclusi i capitali internazionali, ma 
uno dei driver decisivi del Piano casa 
� il legame con la valorizzazione del 
patrimonio pubblico, affrontato di-
rettamente da una cabina di regia al 
Mef, guidata da Lucia Albano. Secon-
do i dati di via XX Settembre, le Pa di-
spongono di circa ��mila immobili 
non utilizzati, per oltre � milioni di 
metri quadrati potenzialmente con-
vertibili a uso residenziale. Di questi, 
circa ��mila richiedono interventi 
manutentivi limitati, �mila necessi-
tano di riqualificazioni pi	 profonde. 
Ancora, nelle �� citt� metropolitane si 
concentrano circa 
.��� unit�, per ol-
tre �,� milioni di metri quadrati, con 
tagli compatibili con nuclei familiari 
da due a quattro persone. 

Su questa linea si collocano anche 
le esperienze avviate in Alto Adige e in 
Trentino per la valorizzazione del pa-
trimonio pubblico con strumenti fi-
nanziari dedicati. In Provincia di Bol-
zano � partito il Fondo Valore Alto 

Adige/S
dtirol, gestito da Euregio 
Plus sgr, per riconvertire immobili 
pubblici non pi	 strumentali, anche 
ex aree militari. Il fondo prevede una 
dotazione iniziale di �� milioni di eu-
ro, sottoscritti in parti uguali dalla 
Provincia e da Invimit. In Trentino, 
invece, la giunta provinciale ha dato 
il via libera nei mesi scorsi al progetto 
Ri-Val, un fondo da 
� milioni di euro 
con orizzonte di �
 anni, sviluppato 
con Cassa del Trentino e Cdp, per cir-
ca ��� alloggi a canone accessibile in 
aree svantaggiate o a forte pressione 
turistica. 

Anche il Veneto accelera sulle poli-
tiche abitative: il neo-governatore Al-
berto Stefani ha iniziato l'anno con il 
programma «Generazione Casa», ri-
volto a una platea ampia di lavoratori, 
giovani, famiglie, caregiver e nuclei 
monoreddito. L'obiettivo, spiega Ste-
fani al Sole �� Ore , «� superare la sto-
rica dicotomia tra edilizia pubblica e 
mercato, costruendo un sistema inte-
grato che metta insieme Erp, edilizia 
sociale, affitto a canone concordato e 
nuovi strumenti di accesso alla casa». 
Il primo fronte di intervento riguarda 
«il recupero di circa �.��� alloggi Ater 
oggi sfitti, bloccati da carenze manu-
tentive ed energetiche». La Regione 
partir� con una revisione della legge 
sull'Erp e con uno stanziamento ini-
ziale di �� milioni di euro, anche at-
traverso la rimodulazione dei fondi 
Fesr e Fse+, «puntando su progetti 
subito cantierabili e su un effetto leva 
capace di attrarre operatori e investi-
tori istituzionali». 

� RIPRODUZIONE RISERVATA

Abitazioni a prezzi calmierati, 
i progetti locali e del Governo

Il calo del potere d'acquisto e lo squili-
brio tra domanda e offerta stanno 
rendendo la casa sempre meno acces-
sibile nelle aree urbane: secondo l'Os-
servatorio Immobiliare di Nomisma 
si rilevano canoni in aumento che pe-
sano sui bilanci familiari e riducono la 
capacit� dei territori di attrarre e trat-
tenere lavoratori qualificati. 

Oggi in Italia il disagio abitativo ri-
guarda circa �,� milioni di famiglie, in 
prevalenza in affitto. � in questo con-
testo che si apre una fase di profonda 
transizione delle politiche abitative, 
che chiede semplificazioni urbanisti-
che, amministrative e fiscali. Le citt� 
si stanno muovendo con iniziative 
dedicate e  anche il governo italiano 
ha rimesso la casa al centro dell'agen-
da: la premier Giorgia Meloni ha an-
nunciato l'imminente presentazione 
di un Piano casa da  ���mila nuovi al-
loggi a canone calmierato in dieci an-
ni, a integrazione delle politiche per 
l'edilizia popolare. Un'operazione, a 
regia della Presidenza del Consiglio, 
che coinvolger� pi	 ministeri, enti 
pubblici proprietari di asset, parteci-
pate del Mef, Bei, operatori privati e 

Trentino, provincia di 
Bolzano e Veneto capofila
di processi di valorizzazione

Riqualificazioni

Secondo l'osservatorio 
congiunto Facile.it - Mutui.it, 
nel 2025 il 39% delle 
domande di mutuo � arrivata 
da under 36 (+7% su base 
annua), anche grazie 
all'attivit� del Fondo di 

Il 39% delle richieste arriva da under 36
garanzia Prima Casa richiesto 
da un giovane aspirante 
mutuatario su tre. Il tasso 
variabile � diminuito 
diventando pi� conveniente, 
ma nove italiani su dieci hanno 
continuato a preferire il fisso. 

Secondo i dati dell'agenzia 
delle Entrate nei primi 9 mesi, 
le compravendite sono 
aumentate del 9% e nel terzo 
trimestre quelle finanziate da 
mutuo ipotecario sono state 
il 47 per cento.

Paola Pierotti
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IL FUTURO DELL'INDUSTRIA

ITAI,IA BATTE GIAPPONE
IL SORPASSO DEI ROBOT

Nell'export per la prima volta Roma supera Tokyo

Montanino (Cdp): con la ricerca e le capacità ingegneristiche
possiamo guidare lo sviluppo della prossima generazione di

androidi, in grado di integrare meccanica e intelligenza artificiale

dí MASSIMO SIDERI

Con l'arrivo dell'intelligenza artifi-
ciale generativa di massa nel no-
vembre del 2022 l'industria dei

robot era apparsa improvvisamente un
retaggio della rivoluzione industriale
del Novecento. Superata a destra e a si-
nistra. Un'ulteriore riprova della profe-
zia lasciata da Italo Calvino ne Le lezioni
americane sulla Leggerezza: il software
batterà l'hardware. Ma in quella lezione
c'è anche altro: in ogni caso software e
hardware sono come la doppia elica del
Dna. Non puoi sfilare una delle eliche
dall'altra.
È ciò che sta accadendo anche perla ro-
botica nel pieno di un momento di tra-
sformazione, ma anche di entusiasmo.
Se è vero che la robotica industriale,
quella dei bracci robotici legata storica-
mente a doppia mandata all'industria
dell'automotive, è in cerca di un nuovo
autore, la robotica androide sta attiran-
do l'interesse degli investitori attratti
dalle promesse di ridurre il ponte che
sempre c'è stato tra l'androide e il suo
cervello. Da questo punto di vista ne so-
no una riprova anche i due trend oppo-
sti che si intercettano in Italia: la crisi
della storica Comau si è manifestata
con la cessione da parte del gruppo Stel-
lantis del 50,1% dell'azienda leader nella
robotica al fondo statunitense One
Equity Partners, perfezionata a fine
2024. Nonostante l'eccellenza, il calo
del fatturato e il futuro occupazionale
(sede di Grugliasco) sono stati compro-
messi ambedue dalla forte esposizione
alla crisi dell'automotive e alla crescen-

te dipendenza da strategie estere. Pic-
cola nota a margine: da notare che nes-
suna grance azienda italiana si era fatta
avanti per intervenire. Un peccato se si
pensa che nella stessa industria la Cina
sta invece chiudendo le importazioni
proprio per valorizzare la politica indu-
striale un po' colbertista ma coerente
del Made in China in un contesto geo-
politico che si va frammentando verso
una globalizzazione fredda. Nel frat-
tempo però, nel 2025, sul versante op-
posto c'è stato il più importante spin off
dell'In, con la nascita di G Bionics, ro-
botica androide lanciata anche al recen-
te Ces di Las Vegas.
Chiaro che comunque il grosso del fat-
turato rimane ora nella robotica indu-
striale, ma di certo la robotica «sociale»
che interagisce con l'uomo fuori dalle
fabbriche è in prospettiva un campo da
presidiare.
Altro indizio importante a dare solidità
al concetto di prova del vento che sta
cambiando nel settore: nel frattempo,
sempre nel 2025, Nvidia ha lanciato una
piattaforma di addestramento delle
funzioni sociali e spaziali dei robot (co-
me dice Giorgio Metta, direttore scien-
tifico dell'IIT e robotico, il movimento
in definitiva è un «linguaggio» e in
quanto tale può beneficiare degli algo-
ritmi). Ne è convinto anche Andrea
Montanino, chief economist e direttore
per le strategie settoriali e la valutazione
d'impatto presso Cassa Depositi e Pre-
stiti: «L'Italia ha l'opportunità di rita-
gliarsi una posizione di punta nella ro-

botica del futuro, nonostante il forte in-
teresse di giganti asiatici e statunitensi
nel settore. Facendo leva sulle eccellen-
ze ingegneristiche e su una ricerca al-
l'avanguardia, il nostro Paese può gui-
dare lo sviluppo della prossima genera-
zione di robot, capaci di integrare mec-
canica e intelligenza artificiale,
rafforzando sovranità tecnologica e au-
tonomia strategica». Montanino è an-
che presidente del consiglio di ammini-
strazione della stessa IIT. E la Cdp è sta-
to uno degli investitoti di G Bionics, gui-
data dall'ex IIT Daniele Pucci.
II rep®rt
La stessa Cdp ha anche prodotto un re-
port per rimettere in ordine i numeri di
questa industria in mezzo al guado da
cui risultano anche indizi importanti
come il sorpasso dell'Italia sul Giappo-
ne, storico dominatore del settore, per
quanto riguarda l'export. La fotografia
del mercato: Europa e Giappone presi-
diano il segmento a più alto valore ag-
giunto della catena del valore (il cosi-
detto super assemblaggio dove i robot
vengono customizzati e adattati alle va-
rie esigenze); Cina e Stati Uniti control-
lano le fasi a monte (materie prime e
componenti) e il primo miglio dell'as-
semblaggio. In un mercato che vale cir-
ca 8o miliardi di dollari
di scambi (2024),
l'Unione Europea è il
primo esportatore e il
secondo importatore
mondiale di robot a
uso industriale e pro-
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fessionale. In questo
quadro l'Italia —curio-
so che non sia molto
noto — occupa il se-
condo posto in Europa
dopo la Germania per
valore della produzio-
ne,
installazioni ed
export, con un leggero
avanzo commerciale.
Come anche nella ca-
pacità computazione

Per Giorgio
Metta il
movimento
degli androidi
è linguaggio
e dunque
può essere
addestrato
con gli
algoritmi

It nuovo 
robot

G1 dello 50°,
doro' dl Genova.

.' GBionics

dei super computer
stiamo ottenendo sod-
disfazioni non banali

nelle classifiche mon-
diali, anche se queste notizie rimango-
no un po' sotto il livello dei radar. Forse
anche per un nostro pregiudizio nei
confronti delle nostre stesse capacità
nel campo dell'innovazione.
In questo panorama produttivo italia-
no ci sono 65o imprese specializzate e
12 mila addetti oltre ad un articolato
ecosistema della ricerca e dell'innova-

zione che ci posiziona quarti al mondo
per pubblicazioni scientifiche nella ro-
botica avanzata e terzi in Europa per
brevetti. Non è un caso: i Paesi che ave-
vano investito di più nell'automobile
sono quelli che avevano potuto svilup-
pare anche una competenza scientifica
(si pensi al Sant'Anna di Pisa, solo per
fare un esempio). Si tratta ora di adat-
tarsi al cambiamento, rendendolo una
opportunità di crescita e non un punto
di debolezza.

La classifica Dove vendiamo
Export di robot non di consumo per Paese
di origine, dati 2024 In miliardi di dollari
e variazione 2022-2024

Fonte: Cdp etaborazionesu dati Istat

Export italiano di robot non di consumo per

destinazione, quota sul totale esportato nel 2024

Resto del -
mondo

35%

Cina 

2%
Svizzera 

3%
Paesi Bassi

3%
Polonia 

3%

© RIPRODUZIONE RISERVATA

- Stati Uniti

16%
- Germania

13%
 Francia

9%
Regno Unito

6%
 Spagna

5%
 Belgio

5%

11ALLA tBX11E GIAPPONE
IL SORPASSO DO ROBOT
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La riforma dell'avvocatura punta sulle aggregazioni ma frena sull'accesso ai capitali

Più risorse per gli studi legali
DI ROBERTO MILIACCA

säociazioni forensi, Società tra avvocati (StA), So.
`• età tra professionisti (StP), Reti professionali,
sonò ben quattro i modelli aggregativi che la rifor-
~'dell'ordinamento forense, attualmente all'esame;:
della commissione giustizia della Camera (AC 2629),
smette a disposizione degli avvocati per poter stare
lasimercato ad arma pan con i concorrenti presenti
idaidécenni in Italia in forma "organizzata. Perché il
.ama obiettivo che il provvedimento varato a settem-..
bidello scorso anno dal governo, dopo una lunga in:
terlocuzione con le associazioni di categoria, è prima¡.'
di tutto quello di far restare in vita un'attività pröfes»;;
rionale che negli ultimi anni ha visto una drastica
perdita di vocazioni (solo l'89;- dei laureati, oggi, sce-
glie di entrare in uno studio professionale), a causa
dei costi sempre più alt: e di unarémini+erativxta sem=.;
pre più bassa dell'attività. Senza aggregazioni, in-
somma, Zapfessione di avvocato,ëomerileva anche
-il rapporto Cassa Forense•Censis di quest'anno, avrà:.
sempre più difficoltà a poter essere esercitata. Ma ba-.ç
steranno i modelli aggregativi previsti dalla legge de-
lega a nieff.Me gli avvocati nelle condizioni diaffron-
tare in maniera più competitiva il mercato dei serve.).
`ti legali? Sicuramente potrebbero servire a superare
'alcune delle storiche anomalie della professione, co-.¡
me quella della monocommittenza (oggi non meno di'
30;0000 avvocati, circa il 139 degli iscritti all'albo,':'.
svolge la propria attività professionale in un rappor,
ito non dissimile da quello del lavoro subordinato, a
favore di un altro collega, di uno studio associato odi
una società fra professionisti). Ma probabilme ite, eco-
Me rilevano questa settimana molti studi sentiti da
.Äfj°ari Legali, la riforma servirà a ben poca te no.
.vengono allentati i tanti vincoli che limitano l'acces
t ol Icapitale per gli avvocati che vogliono mettersi::
in società. Insomma, basta con la paura del socio di
capitale: senza risorse nessuna professione può i nve=`£
etre in innovazionee stare sul mercato alla pari dei:`:
coüpetitor, che non hanno gli stessi vincoli:::;;:;
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Sì alla crescita dinren.sionczle degli studi ma anche all'accesso afoluli perfare innovazione

Avvocatura, sì agli studi
organizzati, ma servono capitali

PAGINE ACURA

DI ALBERTO GRIFONE

G
li studi legali associati
e le società tra avvoca-
ti sono ormai lo sbocco
necessario percercarcercare

di affrontare un mercato legale
sempre più competitivo e offrire
maggiori servizi ai propri clien-
ti.
A dirloèil Rapporto Cassa Fo-

rense-Censis 2025 sull'avvoca-
tura: «L'aggregazione tra stuoli
legali rappresenta una possibile
strategia per affrontare le sfide
del mercato, incrementare la
competitività e condividere ri-
sorse e competenze» . E anche
per questo motivo che la "Dele-
ga al Governo per la riforma
dell'ordinamento forense', at-
tualmente all'esame della Ca-
mera (AC 2629) dedica un'am-
pia parte del proprio articolato
all'esercizio della professione in
forma organizzata, fissantiº pa-
letti per le nuove organizzazioni
trai quali limiti all'accesso ai ca-
pitali per svolgere l'attività.
Serviranno queste nuove di-

sposizioni a far decollare il mo-
dello aggregativo per l'esercizio
della professione forense?
«L'aggregazione non è più una
scelta opzionale o una moda, ma
un imperativo ci sostenibilità e
qualità per l'avvocatura contem-
poranea,>, dice Luca Daffra, se-
nior partner dello Studio Ichi-
no Brugnatelli e Associati. «I
dati Ceusis, specialmente l'alto
tasso di abbandono tra le colle-
ghe (oltre 1.700 nell'ultimo an-
no) e i gi ovani professionisti. so-
no il sintomo di un modello orga-
nizzativo m crisi, non della fine
della professione in sé. La solitu-
dine professionale genera preca-
rietà reddituale e impossibilità
di conciliazione vita-lavoro. Per
superare questo timore, dobbia-
mo trasformare gli studi in 1 uo-
ghi di protezione e sviluppo:
strutture aggrega tedi dimensio-
ni adeguate possono garantire
welfare aziendale, smart wor-
king strutturai  e stabilità dei
flussi di cassa che il singolo par-
tita Iva non può avere. L'aggre-
gazione è l'antidoto alla paura
perché rompe l'isolamento e per-
mette di affrontare sfide epocali
comel'IAnon come mi n acce indi-
vid uali. ma come risorse colletti-
ve da governare con investimen-
ti condivisi. R mercato odierno
non permette prti al professioni-
sta isolato di offrire l'eccellenza
e la tempestività che i clienti.
sia imprese che privati, richiedo-
no. Unirsi non significa solo som-
mare fatturati per scalare le
classifiche, ma integrare compe-
tenze verticali diversificate e ca-
pacità di investimento tecnologi-
co che il singolo non può sostene-
re. Dobbiamo superare la logica
dell'avvocato "monade" per ab-
bracciare quella dell'organizza-

zione strutturata, l'unica in gra-
do digarant 'eaigiovanipercor-
si cli crescita reali e stabili, e ai
clienti un servizio m iati di sci pli-
nare integrato. E l'evoluzione
naturale da tuia professione arti-
gianale a una moderna impresa
intellettuale. Un passo decisivo
è stato compiuto con il Dlgs
192024, che ha introdotto la
"neutralità fiscale" perle opera-
zioni di riorganizzazione come
fusioni e conferimenti. abbatten-
do la barriera delle plusvalenze
che penalizzava chi voleva cre-
scesti Tuttavia, la norma fiscale
è condizione necessaria ma non
sufficiente. Serve ora un'accele-
razione sul piano culturale e or-
ganizzativo: ben vengano inizia-
tive come quelle di Cassa Foren-
se (Bando 3/2025) che finanzia-
no le certificazioni di qualità
(UNI 11871) e i modelli gesti ona-
li. Incentivare l'adozione di sta n-
dard organizzativi comuni ren-
de gli studi "compatibili" e pron-
ti perl'M&A. Sarebbe auspicabi-
le un chiarimento normativo do-
finitivo che estenda senza dubbi
le agevolazioni fiscali a tutte le
forme societarie, incluse le Srl
tntdtiprofessionali per favorire
la convergenza tra divelse pro-
fessimi La finanza deve essere
vista come un acceleratore cli
competitività, cm abilitatore ne-
cessario nel pieno rispetto della
nostra autonomia deontologica.
Oggi, competere richiede inve-
stimenti ingenti in tecnologia,
cybersecurity e formazione IA
che l'autofinanziamento tradi-
zionale. basato sui soli utili pro-
fessionali, fatica a sostenere sen-
za sacrificare la remumerazione
dei soci. L'apertura al capitale
(soci non professionisti), regola-
ta con statuti intelligenti che
preservino l'indipendenza tecni-
ca dell'avvocato e sterilizzino
l'ingerenza sui dossier, permei-
te di dotarsi delle infrastrutture
necessarie per stare sul merra-
to».

'<Le aggregazioni tra avvocati
(e non solo) sono indispensabili
per la coro petitività e la crescita
della professione legale». dice
Marco Pesenti, senior partner
cli La Scala Società tra Avvo-
cati e amministratore delegato
di La Scala Cerved. «Anche per
gli avvocati non è più possibile
mantenere le quote di mercato e
possibilmente incrementarle,
senza contestualmente crescere
nelle dimensioni, nell'organizza 
zione e nelle strutture degli stu-
di. Questo è indispensabile non
solo perla competizione nel mer-
cato nazionale, peraltro sempre
più occupato da law firm estere
ma per competere sui fronti in-
ternazionali. Si deve consentire,
nelle Società tra avvocati, la par-
tecipazione vera e sostanziale cli
soggetti finanziatori non avvoca 
ti, con i criteri previsti nella at-
tuale formulazione della legge.

Purtroppo proprio su questo
punto l'attuale riforma propo-
sta da Cnfva nella direzione op-
posta. In secondo luogo incenti-
vando economicamente e fiscal-
mente queste iniziative, soprat
tutto tra i giovani avvocati, peri
quali ritagliarsi il proprio spa-
zio professionale è sempre più
difficile. Gli avvocati sono in di-
minuzione costante e sono sem-
pre meno gli studenti iscritti al-
la facoltà di Giurisprudenza.
Per invertire, o contenere, il fe-
nomeno si potrebbe favorire le
aggregazioni tra i giovani erifor-
mare i m mediatamente l'esame
di Stato che invece umane so-
stanzialmente identici) a 50 an-
ni fa, senza alcuna aderenza al-
la realtà economica nella quale
si nove la professione e la for-
mazione dei giovani avvocati.
Anche su questo punto, la rifor-
ma proposta dal C:nf va nella (E-
rezione opposta La finanza ha
un ruolo centrale e insostituibi-
le. Oggi gli studi legali per man-
tenere i livelli cli formazione di
adeguata struttura etecnologici
hanno bisogno di risorse finan-
ziarie importanti e continue nel
tempo Non tutti possono e po-
tranno contare solo su risorse
proprie: è utile, se non necessa-
rio, coinvolgere soci finanziatori
senza i limiti che la nuova legge
professionale in corso di appro-
vazione vorrebbe imporre».

«L'avvocatura italiana è oggi
in una fase di profonda trasfor-
mazione, e in questo contesto
complesso anche il ruolo della fi-
nanza potrebbe rappresentare
un'opportunità da valutare ed
esplorare, allo stato aperta alle
sole società tra professionisti»,
dice Stefano Candela partner
dello Studio Legale Lexsen-
tiaL «Al fine di incentivarel'evo-
luzione della professione legale
in Italia servirebbero interventi
mirati su più fronti. In primo
luogo, bisognerebbe favorire le
forme di aggregazione tra studi
attraverso incentivi economici,
semplificazioni e modelli orga-
nizzativi condivisi, in modo da
superare la frammentazione
strutturale esistente. In secon-
do luogo, sarebbe utile sostene-
re l'innovazione tecnologica e
l'uso dell'IA, con formazione de-
dicata. piattaforme comuni e li-
nee guida etiche che riducano il
timore verso questi strumenti.
Bisognerebbe inoltre aiutare le
nuove generazioni con misure
di sostegno economico, percorsi
professionali più stabili, per con-
trastare l'abbandono della pro-
fessione. Infine, servono politi-
che di sistema che rafforzino la
funzione sociale dell'avvocato.
migliorino il welfare professio-
nale e valorizzino competenze
moderne e internazionali. Occor-
rerebbe lavorare sulla riaffer-
mazione della serietà e compe-
tenza della professione forense,

potenziando-il ruolo delleartíco-
lazioni dell'Ordine degli Avvoca-
ti nella gestione del controllo de-
gli standard professionali e nel-
la verifica della liceità dell'eser-
cizio della professione stessa: ne-
gli Stati Uniti, chi esercita in mo-
do abusivo l'attività forense vie-
ne perseguito dall'ordine. Sotto
questo profilo, in Italia, i consi-
gli degli Ordini degli avvocati do-
vrebbero essere più attivi, per-
ché gli studi legali soffrono della
concorrenza di società di consu-
lenza che, pur cli trattenere allo-
ro interno valore, si dotano di va-
ri consulenti che svolgono, in al-
cuni casi. il ruolo che dovrebbe
essere proprio dell'avvocatura.
Sanare tali storture permette-
rebbe di rimettere al centro la
competitività tra studi legali,
imponendo anche un aumento
di competenze e una maggio re ri-
conoscibilità della professione
stessa. Le principali barriere so-
no rappresentate dalla difficol-
tà ti el riparto clei profitti. dall'in-
certezza sui costi iniziali. dal ti-
more di perdere il rapporto per-
sonale coni clienti e dalla perdi-
ta cli autonomia. Gli avvocati
spesso assistono le società. ma
non riescono poi ad adottare un
approccio imprenditoriale alla
professione E sicuramente ne-
cessario fare uno sforzo per supe-
rare l'individualismo e la fram-
mentazione. Gli studi legali as-
sociati e le società tra professio-
nisti offrono strutture oggettiva-
mente più solide, con servizi in-
tegrati e in grado di essere mag-
giormentecompetitivi. Non rite-
niamo che il futuro sia di struttu-
re eccessivamente grandi , ma cli
realtà cli medie dimensioni, in
grado di fornire servizi legali in-
tegrati, ma con un approccio tai-
lor made, ad aziende che opera-
no nel mercato italiano e che so-
no, per la maggior parte. di me-
die e piccole dimensioni».

«L'aggregazione è ormai una
necessità: la complessità norma-
tiva, la domanda di specializza-
zioni verticali e ]integrazione
tra ambiti giuridici, fiscali e tec-
nologici impongono modelli di la-
voro più strutturati», dice Sil-
via Stefanelli co-founder dello
studio Stefanelli&Stefanel-
li. «La nostra esperienza con
team composti da avvocati, com-
mercialisti e informatici, dimo-
stra che l'approccio multidisci-
plinare aumenta qualità ed effi-
cienza del servizio, soprattutto
in settori come healthcare. data
protection, IAe tecnologie emer-
genti. Aggregarsi non significa
perdere identità professionale:
significa valorizzare le compe-
tenze e metterle a sistema. E
l'unico modo per reggere la con-
correnza, investile in tecnologia
erisponcler e in modo coerente al-
le richieste dei clienti. Io credo
che gli avvocati da una parte ab-
biano paura di perdere la loro

autonomia e dall'altra abbiano
poca dimestichezza con la gestio-
ne di lavoro in gruppo: tutto que-
sto si può superare capendo il
vantaggio della multidisciplina
rietà ed imparando a gestire si-
tuazioni diverse con formazioni
sulla gestione collaborativa, sul-
la governane condivisa e sulla
trasparenza economica. Io cre-
do che abbiamo gli strumenti
per superare questi dubbi. Pa-
rallelamente occorre accompa-
gnare gli studi nell'adozione di
strumenti digitali. Infine. biso-
gna creare contesti di confronto
tra professionisti, soprattutto
giovani, per normalizzare mo-
delli organizzativi più evoluti.
Servono strumenti giuridici
semplici e i mmedivat amerete ope-
rativi. L'introduzione dei con-
tratti cli rete tra avvocati—an-
che multidisciplinari — rappre-
senta un passo avanti perché
consente collaborazione senza
dover creare ama società struttu-
rata, con procedure snelle e tra-
sparenti. Sul fronte fiscale, la
neutralità nelle operazioni cli
conferimento efusione e la dediti -
cibilità dei costi cli avviamento
potrebbero ridurre drasticamen-
tele barriere economiche. Poi ci
potrebbero essere incentivi pre-
videnziali e forme di sostegno
da parte di Cassa Forense per
tecnologie e formazione. In so-
stanza aggregarsi deve essere
un vantaggio non cm costo. La fi-
nanza può avere sempre una
finzione ci sostegno: potremmo
pensare a linee di credito dedica-
te — magari garantite da Cassa
Forense — per gli investimenti
intecnologia, formazione; dïgita-
lizzaziºne e consulenza organiz-
zativa. Poi si potrebbe ragiona-
re in termini di partnership con
operatori IT per favorire proget-
ti ad alto contenuto innovativo.
Senza dubbio uri supporto finan-
ziario mirato potrebbe agevola-
re il salto organizzativo che la
professione oggi richiede».
«La risposta alle attuali esi-

genze di assistenza in campo le-
gale delle aziende (e spesso an-
che dei privati) non può essere
più data dal singolo professioni-
sta», dice Claudio Bonora, ma-
naging partner di Mondini Bo-
nora Ginevra Studio Legale.
«La complessità di qualsiasi pro-
blematica legale rende necessa-
rio un lavoro in team, fosse solo
per rendere un parere. L'aggre-
gazione tra avvocati è necessa-
ria per svolgere l'ordinaria atti-
vità forense. Il problema della
aggregazione tra studi è poi pe-
rò più complesso. Non è suffi-
ciente unire diverse specializza-
zioni: è necessario che i legali
che confluiscono in un'unica en-
tità, condividanoi valori che tmi-
formano deontologicamente la
professione e anche se hanno
quella forte personalità necessa-
ria per emergere nella nostra at
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La riforma forense prevede quattro modelli di aggregazione
tivìtà, siano capaci di correttere-
lazioni, di equilibrio anche eco-
nomico e di muoversi positiva-
mente nelI'ambito delle dinami-
che di gruppo. Ciò vale in parti-
colare per gli studi di medie di-
mensioni, dove la -convenienza'
ad associarsi non è data solo
dall'ammontare, dei redditi an-
nui percepibili. ma anche dalla
percezione di svolgere una atti-
vità in modo sereno e con l'orgo-
glio di rappresentare uno studio
che si è guadagnato e si guada-
gna ogni giorno il rispetto profes-
sionale e morale della collettivi-
tà a cui offre suoi servizi o con la
quale si confronta.

L'introduzione della normati-
va sul regime forfettario peri li-
beri professionisti che hanno
reddito inferiore ad 85.000.00
ermo non ha favorito la creazio-
ne di associazioni professionali
o società tra professionisti. Non
voglio mettere in discussione
questo regime, ora— ad esempio
—l'idea di introdurre criteri for-
fet di tassazione delle asso-
ciazioni professionali o delle So-
cietà tra professionisti, parame-
tratial numerodeisociodei sog-
getti stabilmente occupati, così
corre concedere favorevoli per-
centuali prefissate di detrazio-
ne dei costi di gestione, in alter-
nativa al calcolo analitico, a stu-
di associati o a Società di profes-
sionisti. potrebbe invogliare i
singoli avvocati a consorziarsi.
Non va dimenticato che in uno
studio associato vi è senz'altro
maggiore trasparenza e traccia-
bilità nella gestione degli incas-

si provenienti dall'attività pro-
fessionale. Il provvedimento
avrebbe pertanto una sua giusti-
ficazione anche quale strumen-
to di contrasto àll'evasiouefisca-
le.

L'intervento di capitali specu-
lativi male si sposa con questa lo-
gira. La normativa consente a
società e—in alcuni paesi—persi-
no a Fondi di investimento di
partecipare con quote di mino-
ranza o addirittura maggiori. al-
la proprietà degli studi legali.
Mipare che lo scopo dell'avvoca-
tura non sia quello di massimiz-
zare il profitto. Anche perché —
salvo particolari casi — uno stu-
dio normale è in grado cli produr-
rela cassa per autofinanziare Le
sue attività operative».
«La finanza come in tutti gli

altri settori sono sicuro che tro-
verà à il oralo di accompagnare la
crescita del business delle pro-
fessioni legali», dice Riergior-
gio Manone, managing part-
ner di LawaL Legal & Tax Ad-
visory. <Abbiamo bisogno di in-
vestimenti strutturali e difinan-
ziare il circolante come ogni al-
tro azienda. Queste esigenze
possono essere colmate sia con
interventi cli equity siacon inter-
venti di debito, Fuori dall'Italia,
a partire da contesti di matrice
anglosassone, si ragiona da tem-
po in questo modo. E un mercato
globale seni pre piii interconnes-
so -al netto di dazi e situazioni
temporanee di tensione geopoli-
tica- a richiedere un servizio pro-
fessionale adeguato alle dinami-
che di business e per poter svol-

gere questo compito con qualità
si dovrà farfronte anche alle esi-
genze finanziarie. Sono abitua-
to a ragionare al mercato.
La previsione sulla neutrali-

tà fiscale delle operazioni straor-
dinarie tra associazioni profes-
sioualie STAcosì come dei confe-
rimenti di avviamenti è stato il
passo necessario che serviva.
Oggi ori sembrerebbe opportu-
no che leriforme in discussione
non minino quanto di buono fat-
to fino ad ora e non inseriscano
vincoli ulteriori alla partecipa-
zione al capitale delle STA, lo
troverei antistorico e fortemen-
te penalizzante. Mi aspetto inve-
ce che alcune delle differenze
che ancora oggi penalizzano la
professione associata o in forma
societaria vengano normalizza-
te, una di queste è la contribuzio-
ne oggettiva alla Cassa di previ-
denza di categoria che oggi pena-
lizza molto le organizzazioni ri-
spetto i singoli professionisti.
La professione di avvocato,

ma anche cli commercialista vi-
ve un momento complesso e sfi-
dante. Da un lato l'avanzamen-
to della tecnologia e l'uso cle➢'iA
creano enormi opportunità, ma
anche pressione per quei profes-
sionisti che la rifiutano. dall'al-
tro il "mestiere " è divenuto estre-
mamentecomplesso e sempre di
più, quando lo si fa per le impre-
se, internazionale.

Crescere dimensionalmente
non è una opzione è, dunque,
una necessità. Pensare di gesti-
re medie o grandi organizzazio-
ni con budget da piccola o picco-

lissima è, semplicemente, irra-
zionale. Non si può non crescere
perché si deve far spazio ai "gio-
vani" di talento e perché biso-
gna attirarne altri di giovani col-
leghi di talento per potersi se
non affermare, quantomeno sta-
bilizzare sul mercato nel medio
periodo. E' irrazionale pensare
che solo in questo settore non ci
si possa avvalere dei vantaggi
che le aggregazioni possano ap-
portare (sia di singoli gruppi di
professionisti. sia di interi stu-
di) in termini di velocità della
crescita e acquisto di nuove com-
petenze».
Non tutti considerano il mo-

dello aggregativo la soluzione
ideale per l'avvocatura. 'Credo
sia importante precisare che
non èla scelta migliore in assolu-
to», dice Antonino Restuecia,
partner di CDRA: '1e aggrega-
zioni finalizzate alla creazione
di studi con un elevato numero
di professionisti consentono
una migliore e pi di efficiente ero-
gazione del servizio solo in alett-
ai ambiti professionali, mentre
in altri continua ad essere decisi-
vo l'aspetto personalistico della
prestazione. Con la precisazio-
ne che quest'ultimo approccio
può benissimo convivere con or-
ganizzazioni larghe ma senza
che ne goda granché in termini
dicfïrcientament0.
E evidente che là dove preval-

ga l'aspetto organizzativo non si
possa mirare ad ottenere gli in-
centivi (e le protezioni) tipici del-
lo svolgimento personalistico
della professione: una tale diver-

Ac-cocatunu sì agli studi
organizzali, ma servono ca pitali

sificazione si ègià vista nel mer-
cato dei servizi e della consulen-
za e mi pare valga anche per i
servizi legali, opportunamente
distinguendo gli ambiti. Ecco,
l'ambiente tipico di svolgimento
personalistico della professione
è quello giudiziale, visto il ruolo
proprio dell'avvocato neIl'eserci-
zio della giurisdizione, ed èyper
questo che considero un grande
errore aver eliminato le tariffe
forensi senza aver pensato ad al-
tri strumenti di difesa della q ua-
lità del servizio con ricadute ne-
gative sulla stessa qualità della
giurisdizione, mentre in altri
ambiti ove conta oggettivamen-
te l'organizzazione è giusto che
il prezzo lo faccia il mercato sen-
za vincoli o limitazioni. In que-
sto contesto la finanza può svol-
gere un ruolo determinante nel
sostenere queste iniziative.

L'indagine del Censis eviden-
zia timori fondati tra gli avvoca-
ti. se non si distinguono gli ambi-
ti, perché in effetti un singolo
professionista tenne di essere
schiacciato da organizzazioni cli
suoi colleghi con ben maggiori di-
sponibilità finanziarie, ora è an-
che giusto che ciò avvenga negli
ambiti in cui si possa raggi unge-
re maggiore efficienza sia sul
piano della qualità del servizio
che dei  cRgm~n~~
mitre ner il cliente,'.

Supplemento a cura
di Roberto Miliacea

rmiliaccaCitaliao'gi. it
e Ciaruri Macheda

gmaehedaCa'italiaoggi.i

~,„ ,.r.,,m~ ~~
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` Per i costi di trasferta, 
riaddebitati al cliente,
il vincolo � limitato
a vitto, alloggio,
viaggio e trasporto

Spese sostenute dagli autonomi,
obbligo di tracciabilit� selettivo
I chiarimenti delle Entrate. La circolare 15/E ha precisato il perimetro di applicazione delle disposizioni 
che impongono di utilizzare mezzi di pagamento che consentono di identificare il professionista

Obbligo di tracciabilit� 
anche per i professio-
nisti ma solo con rife-
rimento ad alcune spe-
se. Lo ha chiarito 

l'agenzia delle Entrate che, con la 
circolare ��/E del �� dicembre ����, 
ha fatto il punto sull'obbligo di trac-
ciabilit� introdotto lo scorso anno, 
con riferimento ad alcune spese so-
stenute da dipendenti, imprendito-
ri e anche lavoratori autonomi.

In primo luogo, si ricorda che i 
mezzi di pagamento idonei a ga-
rantire la tracciabilit� sono tutti 
quelli diversi dal contante che per-
mettono di identificare il soggetto 
che esegue il pagamento: come ver-
samento bancario o postale, carte di 
debito, di credito o prepagate, asse-
gni bancari e circolari.

Per quel che riguarda i lavora-
tori autonomi, in particolare, 
l'obbligo di tracciabilit� delle 
spese � contenuto in diverse di-
sposizioni del Tuir.

Un primo obbligo � inserito nel 
comma �-bis dell'articolo ��. La 
lettera b) del precedente comma � 
(introdotto dal decreto legislativo 
���/����, attuativo della riforma 
fiscale) dispone la non rilevanza fi-
scale dei rimborsi delle spese so-
stenute dall'esercente arte o pro-
fessione per l'esecuzione di un in-
carico e addebitate analiticamente 

in capo al committente.
Ad esempio, la spesa sostenuta 

per un pernottamento in hotel fi-
nalizzato allo svolgimento di un in-
carico, addebitata al cliente analiti-
camente e da quest'ultimo rimbor-
sata, non concorre a formare il red-
dito imponibile. La disciplina 
precedente, invece, considerava 
questo rimborso come compenso e, 
in quanto tale, ne prevedeva l'as-
soggettamento a tassazione e 
quindi anche a ritenuta.

Il comma �-bis, introdotto dal 
decreto legge 	�/���� dispone, in 
deroga al comma �, che i rimborsi 
relativi alle spese, sostenute nel 
territorio dello Stato, e relative a 
vitto, alloggio, viaggio e trasporto 
mediante taxi e auto a noleggio 
con conducente (Ncc) concorrono 
a formare il reddito imponibile se 
i pagamenti sono eseguiti con 
mezzi diversi da quelli che garan-
tiscono la tracciabilit�.

L'obbligo di utilizzare mezzi 
tracciatati non riguarda quindi tut-
te le spese riaddebitate ai clienti ma 
solo quelle indicate dalle norma 
che, tuttavia, sono quelle pi
 fre-
quentemente riaddebitate.

 Quindi, i rimborsi delle spese 
addebitati analiticamente al com-
mittente non costituiscono reddi-
to; se il rimborso ha per oggetto al-
cune specifiche spese � richiesto 
l'ulteriore requisito della tracciabi-
lit� del pagamento. 

La seconda disposizione che si 
occupa di tracciabilit� � l'articolo 
��-ter del Tuir. La circostanza che i 
rimborsi delle spese sostenute dal 
professionista e addebitate ai clien-
ti non concorrono alla formazione 
del reddito imponibile, come prima 
visto, ha come conseguenza che le 
spese stesse siano indeducibili.

L'articolo ��-ter, tuttavia, preve-
de la possibilit� di dedurre le spese 
non rimborsate dal committente nel 
rispetto di alcune condizioni indi-
cate nella norma; il comma �-bis 
dell'articolo ��-ter (anche questo 
introdotto dal decreto legge 
	�/����) consente infatti la deduci-
bilit� delle spese sostenute nel terri-
torio dello Stato, relative a vitto, al-
loggio, viaggio e trasporto mediante 
taxi e Ncc solo se i pagamenti sono 
stati eseguiti con mezzi tracciati.

Dunque, le spese addebitate ana-

liticamente al committente e da 
quest'ultimo non rimborsate sono 
deducibili alle condizioni indicate 
nella norma; se le spese sono relati-
ve a vitto, alloggio, viaggio, taxi e 
Ncc � richiesto l'ulteriore requisito 
dei pagamenti tracciati.

L'ultima norma che prevede 
l'obbligo di tracciabilit� per i pro-
fessionisti � l'articolo ��-septies, 
anche questo modificato dal de-
creto legge 	�/����. Il comma �, in 
particolare, subordina la deducibi-
lit� delle spese di rappresentanza 
all'utilizzo di pagamenti tracciati. 
A differenza di ci� che stabiliscono 
le disposizioni precedenti, per le 
spese di rappresentanza non � fis-
sato il limite territoriale; quindi, 
l'obbligo di utilizzo tracciato ai fini 
della deducibilit� riguarda sia le 
spese sostenute nel territorio dello 
Stato, sia all'estero.

Il comma �-bis, invece, prevede 
l'obbligo di utilizzare mezzi di pa-
gamento tracciabili con riferimen-
to alle spese sostenute nel territo-
rio dello Stato, relative a vitto, al-
loggio, viaggio e trasporto con taxi 
e Ncc, comprese quelle sostenute 
direttamente quale committente di 
incarichi conferiti ad altri lavorato-
ri autonomi, nonch
 delle medesi-
me spese rimborsate analiticamen-
te ai dipendenti per le trasferte o ad 
altri lavoratori autonomi per l'ese-
cuzione di incarichi.

� RIPRODUZIONE RISERVATA

Alessandra Caputo
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La neutralit� 
fiscale spinge
le Stp: +11,8%
rispetto al 2024

A un anno dal suo debutto, la 
norma sulla neutralit� fiscale 
delle aggregazioni tra 
professionisti ha spinto la 
nascita di nuove societ�. In base 
ai dati Infocamere, nel corso del 
���� le Stp sono aumentate 
dell'

,� per cento. E gli operatori 
si aspettano una crescita 
esponenziale nei prossimi mesi, 
visto il numero di richieste di 
informazioni e di consulenze 
ricevute l'anno scorso.

Valentina Maglione Ð a pag. �	
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nenziale di contatti e di operazioni».
Non c'� solo l'aumento delle ag-

gregazioni: da MpO osservano anche 
che la neutralit� fiscale delle opera-
zioni tra professionisti ha fatto attiva-
re gli studi di maggiori dimensioni. 
Nel corso del ���� si � infatti impen-
nato il fatturato medio degli studi che 
hanno contattato MpO.

Ci� sta alimentando un altro fe-
nomeno: «Assistiamo al cambia-
mento del mercato ± ragiona Corra-
do Mandirola, anche lui fondatore di 
MpO ±: sono numerosi i fondi di in-
vestimento, nazionali e internazio-
nali, che ci stanno contattando per 
essere informati sulle possibilit� di 
promuovere operazioni di  buy and 
build che coinvolgono studi profes-
sionali, soprattutto di commerciali-
sti e consulenti del lavoro. Abbiamo 
gi� supportato la nascita e lo svilup-
po di due progetti di questo tipo e 
stiamo lavorando per farne altri».

Ma se sul fronte fiscale si � sciolto 
un nodo, restano i vincoli normativi a 
frenare la costituzione delle societ� 
tra professionisti. Il principale, affer-
mano da MpO, � il divieto per i profes-
sionisti di partecipare a pi� di una Stp, 
stabilito dalla legge ��� del ����. E poi 
i limiti alla multidisciplinariet�: «Dal 
punto di vista pratico ± conclude Siess 
± ci sono paletti alla costituzione di 
societ� tra avvocati e commercialisti. 

� un peccato perch� sarebbero opera-
zioni in grado di generare un grande 
valore aggiunto».

� RIPRODUZIONE RISERVATA

�� �����

Neutralit� fiscale
La disposizione sulla 
neutralit� fiscale delle 
aggregazioni tra 
professionisti � contenuta 
nell'articolo 177-bis del 
Testo unico delle imposte sui 
redditi. Prevede in particolare 
che «i conferimenti di un 
complesso unitario di attivit� 
materiali e immateriali, 
inclusa la clientela e ogni altro 
elemento immateriale, 
nonch� di passivit�, 
organizzato per l'esercizio 
dell'attivit� artistica o 
professionale, in una societ� 
per l'esercizio di attivit� 
professionali (...) non 
costituiscono realizzo di 
plusvalenze o minusvalenze». 
La neutralit� vale per tutte le 
operazioni, compresi i 
trasferimenti per causa di 
morte o per atto gratuito.
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